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AGITATA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

PERMANGONO PROFONDI E ASPRI 
I CONTRASTI NORD-TERZO MONDO 
Affannosa ricerca di una soluzione che concini gli interessi dei paesi capitalistici industrializzati e di 
quelli in via di sviluppo - Difficile mediazione algerina - « Indisciplina » inglese nei confronti della CEE 

Il dito sulla piaga 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 18. 
f E' toccato al ministro degli 

esteri iugoslavo Mtlos « m i e , 
mettere, come si suol dire. 

) il dito sulla piana. «Noi sia-
' mo dt fronte — egli ha det

to — ad una concezione se
condo la quale a progresso 

i di tutti I Paesi del mondo 
l sarebbe subordinato all'ulte-
ì fiore sviluppo dei paesi indù-
t. strializxati». Questo, in e/-
V tetti, è il punto cruciale de'.-
ì- la Conferenza Nord-Sud che 
i, al momento in cui scriviamo 
•\ rum è ancora riuscita a tro-
•i vara un compromesso per 
¥ permettere di continuare I 
I lavori a Itvello degli esperti 
l, S* (tato « segretario di 
* Stato americano Kissinger a 
\ farti portavoce di una tale 
f, concezione, seguito da tutti 
f, gli altri rappresentanti del 
% mondo capitalista industria

lizzato. Ponendo il problema 
dell'energia come principio e 
fine di tutto, e considerando 
marginali tutti gli altri pro
blemi — dal prezzo dette ma
terie prime all'inflazione nei 
paesi capitalisti industrializ
zati, dalla diminuzione delle 
importazioni dal Terzo mondo 
alla discussione dei termini 
di scambio tra nord e sud 
del mondo — egli ha tentato 
di affermare il principio ci-e. 
l'avvenire di tutti dipende. In 
sostanza, dalla ripresa de'-
Veconomta americana e dc.nl 

* altri paesi capitalisti indu
strializzati. • 

Nessuno dei rappresentanti 
del Terzo mondo ha accetta
to, almeno nell'aula della con
ferenza, una tale Imposta-
Mione. L'esperienza storica, in 
effetti, ha dimostrato in mo
do clamoroso e drammatico 
guanto una tale concezione 
sia pericolosa per i paesi del 
Terzo mondo. «Noi sappia
mo tutti — ha detto ad com
pio il delegato indiano — chi 

i sono i responsabili del nostro 
* impoverimento ». Non ha ag

giunto altro. Ma non era di/-
i ficile ricollegarsi al fatto che 
"< ti Terzo mondo ha conosciuto 

il suo periodo, di massimo im
poverimento proprio aitando 

y il mondo capitalista industria-
W lizzato raggiungeva i vertici 
f della espansione economica. 

S Come credere, dunque, al se-
* gretario di Stato americano 
*,. quando i fatti dicono il con-
,- trarlo'' fi ministro deoli este-
* ri alaerino Bouteflika ha ami-
v to il merito di scoprire le 
! carte del gioco americano. 
*> e Si sta tentando — egli ha 
-• detto — di allargare l'area 
•t del paesi industrializzati a 
% qualche paese produttore di 
'* petrolio. Ma ciò viene tatto 
if?. soltanto per separare i paesi 
«, produttori di petrolio dei-
fi l'OPEC dai loro alleati natu-
I rati, rappresentati doll'assie-
§ me dei paesi del Terzo mon-
9, do. Ma questo non farebbe 
ffi. avanzare dt un millimetro la 
•*) causa della liquidazione della 
/ legge dello scambio ineguale 
i.» e la conseguenza dell'accetta-
7 tiene di una tale feri sarebbe 
t Vulteriore impoverimento dei 
"f paesi del Terzo mondo». 
,'" Lo stesso delegato iraniano. 
$ rappresentante di un pane 
f candidato a fare il suo in-
C gresso nell'area industrializza-
K ta, non ha potuto tare a me-
i no dt respingere l'idea secon

do cui l'abbassamento del 
prezzo del petrolio sarebbe il 
toccasana per risolvere la cri
si del mondo industrializzato. 
E altrettanto ha fatto il mi; 
mstro del petrolio dell'Arabia 
Saudita. 

Cominciata, dunque, con le 
parole d'ordine della coope-
razione e della interdipenden
za, la Conferenza Nord-Sud 
ha dato luogo ad un confron
to politico provocato dagli 
Stati Uniti. Confronto serra
to e duro, che continuerà du
rante tutto il tempo previsto 
per il lavoro delle commissio
ni e le cui prime avvisaglie 
si sono avute nelle stesse diffi
coltà dt formulare l'ordine dei 
lavori successivi. 

Punti di forza e punti di 
debolezza degli uni e degli 
altri sono venuti allo scoperto. 
Il punto di forza degli ame
ricani è rappresentato, a 
quanto si è potuto compren
dere, dalla sostanziale coesio
ne dei paesi capitalisti indu
strializzati. Il punto di debo
lezza, dalla difficoltà, che si 
è rivelata più aspra del pre
visto, di rompere il fronte dei 
produttori di petrolio del-
l'OPEC e di frantumare l'uni
tà del Terzo mondo. Il punto 
di forza di questi ultimi si è 
rivelato attraverso l'unità fi
nora mantenuta. Il punto di 
debolezza, nella tendenza di 
alcuni a cedere, in prospetti
va, al miraggio di uno svi
luppo che potrebbe venire solo 
dalla buona volontà dei Paesi 
del mondo capitalista indu
strializzato. Sarà attorno a 
questi punti di forza e dt 
debolezza che il confronto in 
un modo o nell'altro si svi
lupperà. 

« Non siamo né all'inizio né 
alla fine dt un'epoca » ha 
detto ancora il ministro de
gli esteri algerino. E in ef
fetti il confronto politico era 
cominciato assai prima del
l'inizio della Conferenza e du
rerà oltre i lavori della Con
ferenza stessa. Nessuno può 
dire quando e come si con
cluderà. 1 dati di base, in et-
tetti, sono tali da scoraggiare 
OH ottimismi facili. Al di là 
del prezzo del petrolio e del 
successo tuttora problematico 
nella ricerca e nello sfrutta
mento di fonti alternative di 
energia, vi è II problema del 
rapporto tra mondo capitali
sta induitrializzato e Terzo 
mondo. Il primo, sulla scia 
dell'importazione di Kissin
ger, agisce nel senso di far 
panare al Terzo mondo il 
prezzo di uva anch'esca prò-

'•b'emattea rlvresa economica. 
TI secondo tenta invece di ot
tenere la fine <lello scambio 
incavale come punto di par
tenza ver uv're dalla miseria 
e tal sottowiluvvo. 

Molte sfumature, " certo, 
emergeranno mano mano che 
si andrà avanti. Ma il fondo 
del problema rimane. Esso 
non à stato risolto, né poteva 
esserlo, dai ministri degli 
esteri dei ventisette Paesi che 
si sono riuniti a Parigi. Ed è 
fortemente dubbio che lo sarà 
tra un anno visto che in que
ste sedute preliminari non si 
è riusciti nemmeno a partir? 
bene nell'impostore i termini 
di un dialogo possibile. 

Alberto Jacovìello 

f Conferenza dei Partiti socialisti 
del Sud Europa 

il 24-25 gennaio a Parigi 
PARIGI. 18 

(a.p). Dal 24 al 25 gennaio 
avrà luogo a Parigi, nel lo
cali della Camera del depu
tati, la conferenza del parti
ti socialisti dell'Europa del 
•ud. Vi prenderanno parte 
delegazioni da 10 a 20 mem
bri del Partiti socialisti di 
Spagna. Portogallo, Italia. 
Francia e Belgio, quest'ul
timo — come già all'lncon-' 
tro Iniziale di Latché (mag
gio 1975) — visto come tra
mite o anello di congiunzio
ne tra 11 «socialismo meri
dionale» mltterrandlano e la 
Internazionale socialista do
minata dal partiti del nord 
Europa. 

Mitterrand concretizza cosi 
un suo disegno politico ohe 

potrebbe essere la premessa 
della conferenza proposta da 
Soares tra partiti comunisti 
e partiti socialisti degli stes
si paesi dell'Europa meridio
nale ma che vuole Innanzi 
tutto marcare la specificità 
della situazione delle sinistro 
In questa parte dell'Europa. 

I segretari Internazionali 
del partiti Invitati hanno fis
sato 11 seguente ordine del 
giorno In quattro punti: po
sto dell'Europa del sud nel
la politica mondiale; il so
cialismo europeo davanti al
la crisi del capitalismo; di
fendere e rafforzare la de
mocrazia in Europa per 11 
socialismo: coordinare l'azio
ne tra Je differenti forze del
la sinistra In Europa. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

v » n d , i e t t i n e 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respunsaoile 
Antonio 01 Mauro 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 18 

La conferenza Nord-Sud, 
che doveva terminare oggi a 
mezzogiorno, sta incontrando 
difficoltà solo apparentemen
te di procedura, ma In realtà 
di sostanza. All'ora In cui 
scriviamo la riunione dell' 
assemblea plenaria, di ca
rattere conclusivo, non è 
stata ancora convocata do-

o una serie di rinvìi che 
tanno riproposto, nel corso 

dell'Intera giornata, la gra
vita dei contrasti esistenti 
fra le posizioni del mondo 
capitalistico sviluppato, Illu
strate Ieri da Kissinger con 
uno, appena velata arrogan
za, e quelle del paesi del Ter
zo mondo. Un compromesso 
potrebbe Intervenire nella 
tarda serata. 

Il fatto è, come notavamo 
Ieri, che questa conferenza, 
presentata come l'esordio del 
grande dialogo costruttivo 
tra 11 Nord capitalistico ric
co e industrializzato e 11 Sud 
In via di sviluppo, 6 stata 
trasformata In un aspro con
fronto da Kissinger e dal suo 
tentativo di imporre 11 punto 
di vista americano attraver
so la rottura del fronte del 
Terzo mondo e lo svuota
mento di ogni significato 
delle tre commissioni (mate
rie prime, sviluppo e finan
ze) relative a problemi diver
si da quello dell'energia. Del 
resto, dopo l'esposizione delle 
sue vecchie tesi e dopo avere 
ottenuto, assieme all'Arabia 
Saudita, la co-presidenza del
la commissione per l'energia, 
da lui concepita In modo 
« Insulare », cioè distaccata 
dalle altre commissioni, Kis
singer si era disinteressato 
dell'andamento della confe
renza ed ora rientrato negli 
Stati TJnltl. 

OH algerini hanno cercato 
di trovare una soluzione or
ganizzativa che garantisse al 
Terzo mondo un minimo di 
possibilità, di affrontare 1 
problemi concreti «nel lo
ro Insieme» e hanno propo
sto che 1 due co-presldentl 
della conferenza e i co-presi
denti delle quattro commis
sioni si ritrovassero a Parigi 
In gennaio per fissare gli o-
nentamentl e le competenze 
di queste commissioni, 11 cui 
lavoro pratico sarebbe comin
ciato soltanto In febbraio. 

n ministro algerino, natu
ralmente, si è scontrato con 
l'opposizione degli americani 
e del mondo capitalistico In
dustrializzato per 1 quali, in 
sostanza, il lavoro delle com
missioni non energetiche do
veva essere soltanto «teori
co» e in ogni caso non le
gato al lavoro della commis
sione per l'energia. 

Ne è nato il febbrile va 
e vieni di oggi tra 11 gruppo 
del 19 (terzo mondo) e 11 
gruppo degli otto (paesi ca
pitalistici Industrializzati) 
nella ricerca affannosa e a 
volte drammatica di una so
luzione ohe offrisse qualche 
garanzia al Terzo mondo 
senza tuttavia mutare so
stanzialmente lo schema pre
stabilito dalla conferenza 
preparatoria di ottobre. E 
ne è uscita la dimostrazione 
del «fallimento morale», se 
non pratico, della conferenza 
come meccanismo abbastan
za artificioso, destinato a di
mostrare «ill'oplnione mon
diale che gli Stati Uniti e 
le grandi potenze capitalisti
che erano per 11 dialogo e 
per la creazione di un nuovo 
ordine economico, ma desti
nato al tempo stesso a ste
rilizzare le tre commissioni 
che potevano Intralciare la 
politica americana. 

Come dicevamo all'Inizio, 
la giusta esigenza di una 
parte dei paesi del Terzo 
mondo — la maggioranza, se
condo gli algerini — di ot
tenere garanzie precise sul 
funzionamento e le compe
tenze delle commissioni, e lo 
sforzo del paesi capitalistici 
industrializzati di cedere 11 
meno possibile su questo ter
reno, si è tradotto In una 
serie di rinvìi dell'assemblea 
plenaria conclusiva che, con
vocata a mezzogiorno, rin
viata alle 15, poi alle 17, non 
si era ancora riunita a tarda 
sera. 

Alle 22 quando già semora-
va raggiunto il compromesso 
sul calendario proposto dagli 
algerini — riunione dei 19 
paesi del Terzo mondo 11 cin
que gennaio per coordinare 
la loro azione, riunione del 
copresldentl il 28 per prepa
rare il programma delle com
missioni e avvio del lavoro 
delle commissioni il 10 feb
braio — due nuovi problemi 
tecnici sono insorti a ritarda
re la chiusura della confe
renza- la partecipazione di 
organizzazioni regionali come 
quella dell'unità africana 
in qualità di osservatore, pro
posta dal Terzo mondo, e 
una nuova suddivisione del 
finanziamento delle commis
sioni per alleviare le spese 
dei paesi poveri. 

La seduta plenaria di chiu
sura * stata in t*l modo rin
viata a verso mezzanotte. 

Intanto all'interno della 
CEE è riesploso 11 «bubbo
ne» britannico che già ave
va messo la febbre al verti
ce di Roma: la Francia, con 
due giorni di ritardo, si è 
accorta che Callaghan, nel 
suo Intervento davanti all' 
assemblea plenaria della con
ferenza, aveva assunto po
sizioni non corrispondenti al 
mandato della Comunità (in 
particolare esigendo, come 
l'America, la fissazione di un 
prezzo minimo del petrolio) 
ed ha pubblicato, attraverso 
l'Eliseo, una accorata prote
sta. 

Augusto Pancaldi 

TERRORISTI IN TRIBUNALE IJZ^rtJrZZ 
protagonisti a Londra della drammatica vicenda di Balcome Street (dove duo coniugi sono 
stati tenuti per alcuni giorni In ostaggio) sono comparsi ieri In tribunale per la < udienza 
preliminare », secondo la procedura britannica. I l loro trasferimento nel locali della Corte 
ha dato luogo ad un imponente schieramento di forza pubblica. Nella foto: agenti davanti 
al tribunale per l'arrivo del cellulare con a bordo I terroristi 

Per iniziativa del Comitato Italia-Spagna 

Delegazione unitaria italiana 
a Madrid chiede l'amnistia 

He fanno parte esponenti della DC, PSI, PRI, PCI, sindacalisti, giuristi - Cinquemila 
intellettuali spagnoli chiedono al governo la liberazione di tutti I prigionieri politici 

Per Iniziativa del comitato 
Italia-Spagna e partita ieri 
per Madrid una delegazione 
composta dagli onn. Gilberto 
Bonaluml, Angelo Sanza del
la DC e Paolo Vlttorclll del 
PSI, dal vice presidente del
la regione Campania Alberto 
Palmieri, dal sindaco di Bo
logna Renato Zangherl, da 
Emilio Gabaglio, Mario Glo-
vannlnl e Gioacchino Ferloll 
per la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, dal consiglie
re di cassazione Mario Bat
taglili!, da Vittorio Orlila 
della sezione esteri del PCI, 
da Ennio Ceccarlni capo del
l'ufficio esteri del PRI, e da 
Andrea Caggero segretario 
del comitato Italia-Spagna. 

La delegazione In rappre
sentanza delle forze democra
tiche Italiane, si propone di 
incontrare 1 ministri della 
presidenza del consiglio, del
la giustizia e dell'interno del 
governo di Juan Carlos per 
sollecitare le autorità spagno
le ad una pronta e positiva 
risposta alle richieste di am
nistia generale avanzate dalle 
forze dell'opposizione spagno
la e sostenute da tutta l'opi
nione pubblica europea. 

« • • 
MADRID, 18. 

Circa 5.000 tra professio
nisti, artisti, insegnanti, at
tori del cinema e della te
levisione, funzionari pubblici, 
tra I quali molti presidenti 
e decani di collegi professio
nali, hanno Indirizzato ieri 
sera al re di Spagna ed al 
presidente del governo Car
los-Arias Navarro, una ulte
riore richiesta di amnistia. 

In plico raccomandato so
no state Indirizzate al Pa
lazzo della Zarzucla le circa 
B.000 firme originali, accom
pagnate da un documento in 
cui si precisa che è « impro
rogabile la proclamazione del
le libertà politiche e sinda
cali, la formazione di un po
tere esecutivo di ampia coall-
zione e l'Inizio di un periodo 
costituente ». 

«In questo quadro — dice 
11 documento — l'amnistia 
diventa condizione necessaria 
ed obiettivo inseparabile dal
le conquiste democratiche». 

Nelle prime ore della notte, 
una copia fotostatlea del do
cumento e delle firme è 
stata consegnata al ministro 
delle informazioni, Alfonso 
Martin Gamero. 

L'invio del documento al 
massimi livelli dello Stato è 
stato comunicato alla stampa 
nazionale ed internazionale 
In una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche dirigenti delle tuttora 
Illegali «Giunta democratica 
spagnola » e « Piattaforma 
di convergenza democratica », 
1 due organismi che riuni
scono la quasi totalità del 
partiti dell'opposizione demo
cratica. 

Si è appreso infine In se
rata che 1 rappresentanti 
della « Qlunta democratica » 
e della « Piattaforma di con
vergenza democratica » han
no chiesto di Incontrarsi sta
sera con 11 ministro della 
giustizia. Antonio Garrigues. 

Le due organizzazioni sa
ranno rappresentate dal ri
spettivi dirigenti provinciali. 
L'Incontro con 11 ministro del
la giustizia dovrebbe centrar
si sulla amnistia, chiesta In 
questi ultimi giorni da vastis
simi strati della popolazione 
spagnola e ad ogni livello. 

Altre richieste di amnistia 
per i detenuti politici spa
gnoli sono state avanzate 
oggi da gruppi politici del
l'opposizione, da ordini pro
fessionali, da gruppi di pro
fessori, avvocati eccetera. 

Il Partito socialista demo
cratico (PSD) afferma in un 
documento che « l'amnistia è 
11 primo passo, inevitabile, 
per giungere alla piena ri
conciliazione tra tutti gli 
spagnoli ». 

L'« Organizzazione rivolu
zionarla del lavoro», partito 
che mantiene il dialogo sia 
con la « Giunta democratica » 
sia con la « Piattaforma di 
convergenza democratica ». 
chiede dal canto suo la con
tinuazione della lotta pa
cifica «per l'amnistia e per 
le libertà» sottolineando «la 
necessità di concretare l'al
ternativa della rottura demo
cratica mediante la forma
zione di un' governo prov
visorio ». 

Per l'amnistia si sono nuo
vamente pronunciati gii ex 
detenuti del «processo 1001» 
Marcolino Camacho e Nicolas 
Sartorius che a Barcellona 
« hanno visitato, in un gesto 
di solidarietà, Il sacerdote 
Luis Maria Xlrlnachs». 

Infine « Hora de Madrid ». 
organo clandestino del comi
tato provinciale madrileno 
del Partito comunista spa
gnolo, pubblica appelli al po
polo per « una vasta mobili
tazione prò amnistia». Vario 

migliala di firme sono già 
state raccolte dalla pubblica
zione clandestina, 

Il giornale ricorda che so
no In carcere, tra le altre 
centinaia di « politici » tut
tora reclusi, tre membri del 
Partito comunista spagnolo 
cui sono state inflitte dure 
condanne: Luis Lucio Loba
to, di 54 anni; ha scontato 
24 anni di carcere e gliene 
rimangono altri 17; Jose Luis 
Nleto. di 42 anni; deve scon
tare 12 anni di carcere; Fran
cisco Romero Marin, di 60 
anni: in attesa di processo: 
Il pubblico accusatore chiede 
per lui 20 anni di carcere. 

SI è appreso questa sera 
che è stato rimesso in liber
tà padre Francisco Garda 
Salve, 11 sacerdote cattolico 
arrestato due settimana fa, 
poche ore dopo aver lasciato 
la prigione a seguito dell'In
dulto di Juan Carlos. Egli è 
stato scarcerato oggi dal pe
nitenziario di Carabanchel. 
Per tornare In libertà ha do
vuto pagare una ammenda di 
oltre un milione e mezzo di 
lire. Era stato accusato di di
sturbo alla quiete pubblica 
perché una piccola folla si 
era recata a salutarlo olla 
stazione subito dopo la libe
razione. In precedenza egli 
aveva trascorso nel carcere 
di Zamora due del sei anni 
di reclusione inflittigli per 
aver svolto attività politiche 
considerate Illegali dal regi
me franchista. 

Problemi degli emigrati 
e polverone anticomunista 

Un ignoto articolista de II 
Popolo ha dedicato quasi tre 
colonne di piombo al recente 
Comitato Consultivo degli Ita
liani all'Estero. Chi ha la pa
zienza dt leggere lo scritto 
non trova una sola parola di 
informazione sulle cose sene 
dibattute circa la situazione 
det nostri emigrati e sul bi
lancio assai magro di quanto 
si è fatto dopo la Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione, 
come contemplava il suo pri
mo punto all'ordine del 
giorno. 

Eppure sono intervenuti 
consultori venuti dai vari pae
si (e questi sono trattati dav
vero come italiani di serie 
BI) sindacalisti, rappresen
tanti dt associazioni, uomini 
politici. Tutto questo non con
ta per II Popolo. E' meglio 
non parlare delle cose di me
rito per le quali appare net
ta la responsabilità dell'insuf
ficiente azione del governo e 
della DC in primo luogo. Il 
lettore trova invece una lun
ga tirata anticomunista con 
toni da '48. Di che si tratta? 
Il secondo punto all'ordine 
del giorno della Conferenza 
diceva « scambio di Idee sul
la rliorma delle strutture e 
delle fun/.lonl del CCIE ». E 
le idee e le proposte, con buo
na pace di certi integralisti, 
non sono state tutte uguali. 
Il fatto itesso che nessuna 
proposta sia stata messa al 
»oti, dimostra che certo trion
falismo sull'isolamento dei co
munisti è davvero fuori luo
go. Più grave però è consta
tare come per qualcuno le 
proposte ancora confuse su 

nuove strutture sembrano na
scondere un gioco pericoloso: 
da un lato, evitare la discus
sione e gli impegni sui pro
blemi urgenti, e dall'altro sa
botare le iniziative unitarie 
dei nostri emigrati. 

Cosa significa infatti la fra
se «essere più viligantl quanti 
lino ad ora si sono adopera
ti per un lavoro unitario »? 
Siamo stati i primi, e lo ha 
dovuto riconoscere anche lo 
on. Granelli al CCIE. ùd ave
re proposto un serio ed auto
revole Consiglio Nazionale 
dell'Emigrazione; siamo sta
ti i primi a criticare le ca
renze dell'attuale CCIE e il 
modo come il governo e la 
DC lo hanno strumentalizza
to e trascurato. Vediamo per
ciò, la esigenza di questo Con
siglio Nazionale, non esclu
diamo l'opportunità che esi
sta anche un CCIE quale or
gano consultivo del ministe
ro degli Esteri. Discuteremo 
ogni proposta seria altrui e 
faremo le nostre in Parla
mento Ecco la nostra posizio
ne chiara e semplice. 

Polverone demagogico e 
provocazione anticomunista 
non scoraggeranno certo il 
nostro sforzo unitario. CU 
emigrati sono cresciuti e dav
vero dimostrano di conoscer
li poco coloro che, responsa
bili della emigrazione e del
le sue conseguenze, credono 
di poter dire che «f comuni
sti giocano sulla pelle dei la
voratori ». CU emigrati san
no chi ha giocato e chi vor
rebbe ancora giocare sulla lo
ro pelle. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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di operai e tecnici, al quali 
non si sa che cosa far fare. 
Rifiutiamo e rifiuteremo — 
ha aggiunto Barca — ogni 
mobilità del lavoro. Che non 
sia mobilità verso un nuovo po
sto di lavoro certo e cono
sciuto, sia pure dopo un pe
riodo transitorio delimitato. 
Ciò va detto con chiarezza 
e va affermata nella legge 
la necessità del raccordo con 
programmi settoriali e con la 
organizzazione di domanda 
pubblica per consumi socia
li; nella legge dovrebbero 
inoltre essere previste alcune 
misure a favore della occupa
zione giovanile. Appare sen
z'altro opportuna, secondo 
Barca, la costituzione (tardi
va) di una autorità unica che 
governi 11 processo di conver
sione Industriale: ciò diver
rebbe misura priva di signi
ficato o comunque molto li
mitata, tuttavia, se, con ac
corgimenti che sembra non 
manchino nell'articolato del
la legge sulla riconversione, 
la maggior parte degli attua
li Incentivi e fondi venissero 
sottratti alla autorità del co
mitato del ministri per la 
industria. 

La linea su cui occorre 
muoversi, ha aggiunto Bar
ca, è quella di concepire il 
fondo come sostitutivo di 
molte altre leggi e di ricon
durre ad esso il governo del
l'uso di altre leggi (da quella 
per la piccola industria a 
quella per 11 Mezzogiorno ec
cetera), oltre che il controllo 
sull'uso del fondi di dotazio
ne delle Partecipazioni sta
tali. Non bastano Infatti « di
rettive generali » ma occorre 
un reale potere decisionale e 
di controllo. Proprio perché 
11 comitato del ministri deve 
avere potere decisionale, è 
necessario che vi sia un pre
ciso raccordo tra di esso e 
le Regioni, ma ciò non sem
bra assolutamente previsto. 
Barca ha infine sollecitato 
11 governo ad evitare che con 
la legge sul fondo, vengano 
date erogazioni a fondo per
duto alle imprese senza ga
ranzie, restituzioni e contro 
partite e ad evitare che di
rettamente o Indirettamente 
il ruolo Istruttorio assegnato 
agli istituti di credito specia
le concorra ad accrescere il 
potere e la intermediazione 
delle banche. Questo potere 
e questa intermediazione 
vanno oggi ridotti e non cer
to aumentati. 

A sua volta, il compagno 
Peggio ha sottolineato la esi
genza che la politica di ricon
versione industriale si realiz
zi sulla base di precisi pro
grammi di ammodernamen
to, qualificazione e sviluppo 
di alcuni settori particolar
mente Importanti, si tratti 
sia di settori in crisi desti
nati a non essere più trai
nanti, 6la di settori che han
no un grande avvenire. Non 
si deve, ha detto Peggio, pro
cedere ad una programma
zione merceologica; ciò che 
chiediamo, invece, è la defi
nizione di programmi relativi 
al fattori produttivi, l quali 
prevedano sia la Indicazione 
del settori sul quali puntare, 
sia la distribuzione territo
riale degli interventi cosi 
programmati. 

La Illustrazione di Colom
bo non si é nella sostanza 
distanziata di molto da quel
la fatta in commissione bi
lancio al Senato una settima
na fa. Ecco 1 punti princi
pali. 

RISTRUTTURAZIONE: è 
stata confermata la creazio
ne di un comitato minisV-
rlale — nell'ambito del Cl
oe — per il coordinamento 
della politica Industriale, al 
quale farà capo l'indirizzo 
complessivo di tutti gli inter
venti nel settore della Indu
stria e di quelli effettuati 
attraverso I! fondo per la ri
strutturazione, pur preveden
dosi la possibilità, nell'ambi
to del ministero della Indu
stria, di comitati di settore. Al 
comitato ministeriale spet
teranno anche le direttive 
generali per le partecipazio
ni statali e spetterà al comi
tato, tra l'altro, approvare, 
sulla, base del parere di una 
commissione interparlamen
tare, la ripartizione del fon
di di dotazione del vari enti 
di gestione. 

FINANZIAMENTI: il fon
do per la ristrutturazione sa
rà di 2000 miliardi di lire, al
meno in una prima fase. Esso 
servirà per dare contributi 
alle industrie, per un perio
do di preammortamento di 
cinque anni od un ammorta
mento complessivo in dieci 
anni. E', questa, però solo 
una parte del finanziamen
to, che potrebbe sommarsi 
con il credito agevolato con
cesso utilizzando altre dlspo-

'sizloni attualmente in vigo
re; è ancora però da defini
re l'ammontare complessivo 
del finanziamento alle indu
strie che presentino program
mi di ristrutturazione. . 

Altre disponibilità finan
ziarle affluiranno al settore 
Industria attraverso i 4070 
miliardi di aumento del fon
di di dotazione degli enti 
delle Partecipazioni statali, 
11 rlflnanzlamento (da defi
nire) della legge per la pic
cola e media impresa, una 
parte (5000 miliardi) del fon-
di che verranno destinati al
la nuova legge per 11 Mezzo
giorno. Colombo ha annun
ciato che le ritorse finanzia
rle necessarie al fondo di 
ristrutturazione verranno re
perite sul mercato finan
ziarlo. 

MEZZOGIORNO: Colombo 
ha fatto un accenno al cri
teri della nuova legge per 11 
Sud; ha annunciato che si 
esclude una proposta di il-
scallzzazione totale degli o-

, neri sociali ed ha aggiunto che 
ci si sta orientando verso la 
proposta di un contributo 
temporaneo per ogni nuovo 
posto di lavoro. 

Scioperi 
luogo se l'è presa con II 
sindacato «reo» di aver 
aumentato le « tensioni ri-
vendicative ». Ha poi fatto un 
lungo elenco di « lamenti » 
Il costo del lavoro è salito in 
modo progressivo ed a tnle 
aumento non ha corrisposto 
proporzionato aumento del
la produttività, la conflittua
lità sindacale é stata defini
ta « esasperata », 1 tassi di 

assenteismo sono <i elevati », 
la pubblica amministrazione 
non Uiruiona, le pensioni so
no troppo alte, lo stato non 
ha programmato l'economia, 
I lavoratori si « difendono ad 
oltranza » dal licenziamenti. 
Ha parlato dell'attacco alla 
«istituzione impresa ». posta 
al centro di una «contesta
zione culturale » perciò la 
«libertà di impresa come ful
cro propulsivo dell'economia 
Italiana è stata compromes
sa ». Mandcili ha poi avan
zato linee di sviluppo econo
mico che puntano tutto sul
la esportazione, riproponen
do 1 vecchi meccanismi. 
Nessun accenno al problemi 
della riconversione. Infine 
ha chiesto ai sindacati di 
fare da « partner » agli im
prenditori per « sciogliere 1 
nodi » che sono oggettivi osta
coli alla ripresa del sistema 
economico, insistendo In mo
do particolare sulle inizia
tive contro 11 « lassismo », 
sull'ammodernamento delle 
strutture salariali per Inver
tire la tendenza In atto di 
aumento del costo del lavo
ro, l'alleviamento delle Im
prese da oneri impropri, la 
« programmazione » del vec
chio meccanismo di svilup
po. Ha concluso respingen
do la piattaforma perché 
« non corrisponde alle esi
genze da noi ritenute neces
sarie per 11 rilancio dell'Im
presa ». 

La risposta l'ha data su
bito Bruno Trentln. Il con
tratto — ha detto — è anche 
uno strumento per consen
tire, nelle sedi specifiche la 
conoscenza delle posizioni 
reciproche sulla situazione 
dell'economia. dell'Industria, 
sulla crisi che stiamo attra
versando, per arrivare a del
le soluzioni negoziate. Ha par
lato di necessità di sgombra
re 11 campo da « ricostruzio
ni fantastiche degli obicttivi 
del sindacato », di « ricevere 
In tempi brevi e con costi 
bassi un contratto di lavoro 
e non una programmazione 
nazionale» che — ha detto 
— « ci auguriamo venga e sul
la quale vogliamo dire la no
stra, ma che Investe le pre
rogative del Parlamento, del 
governo, delle assemblee elet
tive ». Ha chiesto alla Fé-
dermeccanlea di misurarsi 
sulle richieste della FIM per 
quello che sono, invece di 
ricercare « Impossibili filoso
fie comuni » 

Riferendosi alla parte del
la piattaforma riguardante il 
diritto di Intervento del sin
dacato sull'occupazione, gli 
Investimenti, la ristruttura
zione ha detto di augurarsi 
che nella trattativa « non 
torni l'assurdo richiamo ad 
un preteso diritto di veto». 
«Quello che chiediamo ha 
proseguito è 11 diritto alla 
conoscenza e al confronto 
II che comporta e slamo ge
losi più degli altri della no
stra autonomia di decisio
ne, l'assunzione di responsa
bilità precise degli uni e de
gli altri, libere quindi, le 
parti di assumere, dopo 11 
confronto, le decisioni che 
ritengono più opportune e 
di assumerne le conseguen
ze ». Ha respinto come « e-
stranea alla nostra concezio
ne del sindacato sia una po
litica di cogestione sia 11 
ricorso all'arbitrato obbliga
torio». Ha ribadito che non 
si intende addivenire a con
fronti azienda per azienda 
per quello che riguarda le 
Imprese minori. Ha respin
to «ogni ipotesi che ci ve
da interferire con le prero
gative e le responsabilità del 
potere esecutivo ». Si e poi 
richiamato alle responsabili
tà che portano gli impren
ditori per lo stato delle a-
zlende, senza ovviamente fa
re generalizzazioni, parlando 
«di burocrazia nelle decisio
ni, di rapporti assistenziali 
con lo Stato, di stasi cronica 
degli Investimenti ». Alla crisi 
dello Stato — ha detto — 
« non è estranea la politica 
della grande impresa con la 
distorsione degli investimen
ti sociali, lo spreco del de
naro pubblico in omaggio ad 
una logica assistenziale, 11 
costo crescente degli Inter
venti effettuati a posteriori 
e con logiche clientelar! per 
attenuare gli effetti sociali 
di uno sviluppo squilibrato». 
La via di uscita dalla crlfl 
è quella della riconversione, 
agricola, Industriale e nel 
servizi. Ciò presuppone an
che la mobilità che «vo
gliamo controllare e non de
ve essere quella » dal lavo
ro al parcheggio della disoc
cupazione assistita in un vuo
to totale di prospettive. Poi 
ha ribadito la richiesta di 
entrare nel merito della piat
taforma, senza trovare posi
tiva risposta. La Federmecca-
nica ha chiesto di aggiorna
re al 19 gennaio. Terminato 
11 confronto si è riunito lo 
esecutivo della FLM che ha 
espresso un giudizio negati
vo sulle posizioni complessi
ve della Fcdermeccanlca pro
grammando 12 ore di sciope
ro da effettuare entro gen
naio di cui quattro 11 15 
quando si terranno manife
stazioni provinciali e e regio
nali. La Federmeccanlca — 
dice 11 comunicato — «Inten
derebbe acquisire preventiva
mente con la FLM un comu
ne giudizio sulle cause e mo
dalità della crisi, evitando In 
questo modo un pronuncia
mento specifico sul punti del
la piattaforma ». La Feder
meccanlca — prosegue la no
ta — « ha respinto la pos
sibilità di avviare un con
fronto sulla prima parte del
la piattaforma relativa al di
ritto di intervento del sinda
cato sul temi dell'occupazio
ne, degli investimenti, del 
processo di ristrutturazione ». 
La Federmeccanlca — prose
gue il comunicato — ha cer-
cato di Introdurre «una ipo
tesi di gestione comune, sin
dacati e padroni nei confron
ti delle grandi scelte econo
miche e sociali che riguarda
no lo sviluppo del Paese ». 
Per le altre richieste sala
riali e normative la FLM par
la di «atteggiamento di chiu
sura ». Il comunicato conclu
de esprimendo un netto ri
fiuto alle Ipotesi avanzate 
dalla Federmeccanlca di usci
ta dalla crisi « perchè esse 
configurano uno schieramen
to neo-corporativo ». 

Anche la Federmeccanlca 
ha emesso un comunicato In 
cui ritiene ingiustificata la 
proclamazione dello sciopero, 

1 paria di «senso di responsa 
I bilità delle due parti Amo-
I strato nel corso dell'incori-
I tro ». Ma dimentica un pie 
f colo particolare da tempo 
I ormai l'associazione degli ire 
] prenditori privati ha nelle 
j mani la piattaforma. « un'ca 
I base» di discussione e che, 

di fatto, non é voluta entra
re nel merito. 

Oggi intanto la trattafvn 
si sposta dalla Confintiustr,.i 
all'Intarsine! per avviare 11 
confronto con il padronato 
pubblico. 

La posizione 

del PCI sulla 

tredicesima 

alla polizia 
Nella determinazione del'a 

13eslma mensilità agli appar
tenenti del corpi di polizia, 
è stata computata la quota 
pensionabile di 55 mila lire 
relativa alla Indennità di ser
vizio, in conformità con 11 
parere emesso dal Consiglio 
di Stato. Lo ha comunicato 
alla Commissione Interni del
la Camera, a nome del gover
no, 11 sottosegretario Scirdac-
cione. 

Il compagno Flamlgnl, pur 
dichiarandosi d'accordo con 
il provvedimento, l'ha giudi
cato insufficiente ed ha chie
sto che esso sia applicato a 
partire dal 1070. anno in cui 
è stata prevista la parziale 
pensionabilità della indenni 
tà per servizio di istituto. 
Ha anche chiesto chUirimen-
ti circa l'estensione dello stes
so provvedimento, sia con ri
ferimento al Corpo delle 
guardie forestali e sia ai pen
sionati del corpi di polizia. 
Il principio espresso dal Con
siglio di Stato — ha detto an
cora Flamlgnl — non può 
non essere esteso a tutte le 
Indennità del pubblico im
piego, considerate pensiona
bili. 

Crisi in seno 

all'UNESCO 

per il voto 

sul sionismo 
PARIGI. 18 

I nove Paesi della CEE. gli 
Stati Uniti, Israele. l'Austra
lia e il Canada hanno deciso 
di ritirarsi dalla conferenza 
degli esperti dell'UNESCO sul 
mass-media In segno di pro
testa contro l'adozione (con 
36 voti contro 22 e 7 asten
sioni) di una risoluzione che, 
facendo propria l'analoga ri
soluzione dell'Assemblea ge
nerale dell'ONU, definisce 11 
sionismo come una forma di 
razzismo. Il testo della riso
luzione era stato proposto 
dalla delegazione jugoslava. 
In accordo con quelle del-
i'OLP e del Paesi arabi. 

Due anni or sono moriva la 
compagna 

MILENA PANICCIO 
I familiari la ricordano con 

Immutato dolore. 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

S E G R E T E R I A GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Riminl, indi

rà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'ag
giudicazione di: 

1) Fornitura di materiale 
per la manutenzione di fossi 
e canali per l'anno 1975. Im
porto a base d'asta lire 
26.874.000. 

2) Fornitura di materiali 
per la manutenzione ordina
rla delle opere di fognatura 
per l'anno 1975 L. 16.500.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nel modo indicato dal
l'art. I/a della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Le ditte che intendono par
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car
ta bollata Indirizzata al Sin
daco ed inviata a mezzo rac
comandata, entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre
sente avviso all'Albo Preto
rlo di questo Comune. 

Riminl . U 12-12-1975 
I L S I N D A C O 

(Nicola Pagllaranl) 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì, via G. Mat
teotti n. 44, indirà un appal
to-concorso per la realizzazio
ne di un complesso edilizio 
comprendente n. 100 alloggi 
in Forlì, legge 16-10-1975 n. 492 
art. 4. 

Le Imprese Interessate pos
sono chiedere all'Istituto di 
essere invitate alla gara en
tro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso sulla Gazzetta inficiale. 

I L P R E S I D E N T E 
(Gaom. Giovanni P. Botteghl) 

COOPERATIVA EDILIZIA 
TUSCIA ROMANA 

SEDE C I V I T A V E C C H I A 
VIA ADIGE 3/A 

Viene indetta la seguente 
licitazione privata per )'ag
giudicazione dell'appalto per 
la costruzione di un edificio 
sociale in Allumiere — lo
calità « Le Cave » — importo 
a base di gara L. 229.596.000 
con le modalità previste dal
l'art. 1 lett. A) legge n. 14/73 
e dall'art. 17 DL 115/74 e suc
cessive modifiche e proroghe. 

Le Imprese che avendo 1 
requisiti di legge desideras
sero essere Invitate debbono 
farne richiesta su carta le
gale entro e non oltre 10 gg. 
dalia pubblicazione del pre
sente avviso .sui B.UR Lazio 

Le richieste d'invito non 
vincolano la Cooperativa 

Civitavecchia 3-12-1975 
I L P R E S I D E N T E 
(Francesco Carsi) 
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